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FOGLIO DEL POPOLO
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J! È un fòglio'eccentricissimo, redatto....  mica male j
•Goéparèò ègl’ è/„.. di òppio, mà ancor di pepe e sale;
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I l '  - E ! là lucè .del 'Sole -— Vedrà!..;, quando che vuole.
; ‘ j ■ Adunque’Ognun lò/comperi: per star di buon umore 

'Giacché^ per intristirci1 ci pensa d'esattore. : | |

Sarà redatto in lingua, ma per maggior diletto 
Darà, di tanto in tanto, qualcosa anche in dialetto; 

.Sicché; sicché compratelo, o voi..... : del mio sesso,
E voi, donnine candide, fate ancor voi lo stesso, 
Ne esce quando vuole, dicendo quel che pensa .

. E:costa un soldo solo, un soldo la dispensa.
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Non apre abbonamenti che per..... due mila anni....
Cosi i lettor contenti farà  e senz’ affanni....
Compratelo, compratelo, buon sangue vi darà! 
Leggetelo, leggetelo che vi divertirà 
Parlando un poco in prosa, cantando sulla... lira, 
Facendovi vedere che libertà sospira.
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IL PERCHE’
DELLA

Ricomparsa dell ’ « In termit tente  »

. U Intermittente,. dedito sempre ed esclusi­
vamente .a quanto ha, rapporto, alle aziende 
eoin mereiai!* industriali ed a- 
gricole, per cui altre volte è sorto e per 
cui imperterrito resta è ’resterà sulla brec­
cia. difendendone gli ' interessi; e le" aspi­
razioni, ha ora' assistite,. se noni con in- 
differenza, , certo,con ,‘poça espansione, alle ' 
lotte elettorali, politiche) ed amministrative 
d’Italia tu tta ;1 fatte quasi sempre a base d i : 
•qüel metallo1 pb^ Ì̂Ó^o]Ì[óHnipossente, cui il 
Figaro allude nel *Barbière di Siviglia; me- ~ 
tallo che ha la virtù di cangiare il bianco 
in nero. e viceversa, e di far gabellare per ; 
stinchi -di santo talune vanità fatte persona, : 
fe, peggio• ancora, le quali, benché alle volte 
abbiano scaldate le panche. delle, .diverse e ; 
più alte scuole del Regno,’nbn5‘sono desse 
■che delle dure c...ocuzze, ben più me- ; 
.rffevoli di sprezzo e di abbandono,che di; 
-Onorifici tributi; ; .-.n;- I ■ ì Im H d ;
. Ma cosi va il infrondò; che, purtròppo,1 icòihe ; 
dettò il poeta; peggiorando0invecchia) e: Se­
guiterà a camminare ognora per la. sòlita ii 
via, se il partito dei ben pensanti- e vera- : 
mente giusti, onesti e liberali,.;— il quale 
voler sempre deve il giusto,.? il ver;, lai li- 
hertà per. tutti -r-.freno non porrà;— e presto f 
pel bene generale — all’invadènte’ é sfac­
ciato affarismo, il quale mai non càngiariè 
mai retroced'esi dalle solite brutte e ver- . 
g’ognose tradizioni. . . ..

lt Intermittente, meschino sì, ma convinto 
•delle sue opinioni, costante propugnatore del 
pubblico bene, e. delle disagiate classi, sfrut­
tate oggi ancora un bel pochet- 
tilio, sarebbe rimasto anche in questa circo­
stanza spettatore imparziale, e, lo ripete, in­
differente alla lotta, che ya. svolgendosi ■ di 
questi giorni nelle varie città d’Italia nostra 
per le elezioni, amministrative, Comunali e 
Provinciali, se un senso di nobile e sdegnósa

reazione - del resto giustissima-non lo costrin­
gesse ad entrare anch’egli in lizza — egli 
sì buono,. egli sì umile e modesto ■ — per 
sfatare,- se farà d’uopo, talune di quelle can­
didature, che gli appariscono od appariranno 
del tutto contrarie agli interessi delle singole 
città italiane (l) e tali da impensierire gli 
animi. bennati, e della generale utilità gelosi
e scrupolosi; propugnatori.....  Ma che, viva
Iddio, siamo noi italiani dell’oggi, proprio 
discesi al basso’ livello dei popoli1 incivili, 
che prendono 1’imbeccata sempre e sempre 
da un ' infimo nucleo di malsani interessati, 
erètti .per pura foga ; di guadagno a maestri 
,e donni delle cittadine necessità, e doppiamo 
assistervi impassibili e senza. protestare, er 
.nergicamente come si spetta da chi brama 
"uhà buona volta di vedere appagati i fer­
vidi voti e gli àrdenti desideri degli onèsti 
Jutti che mirano ,— e ciò pel bene e la 
vera pace dell' universale — a l., .consegui­
mento del giusto e del vero, del bello e del
bdono?....  Sarebbe imperdonabile, mi si lasci
dire così, sarebbe imperdonabile in questo 
caso l’apatia e l’indifferenza già troppó so­
verchia presso di noi, per quanto riguarda 
,lè pubbliche aziende di .vitali interessi fo­
riere, e, di generale, benefìcio apportatrici.

Gome hon reagire, -in i questi momenti spe- 
òialmentè poi pieni di crisi, di miserie e di 
pubblici !ò ' privati infortuni, come non rea­
gire, io, mi domando, di fronte a certe sfac­
ciate caiparille che impudentemente. ed im­
punemente sfruttano in questo, nostro so­
lito : bèllo e. crispinissimo regno, sfruttano, 
dico, là buona fede-delle"Piasse e facendo, 
ó cercando di far apparire per orò il più 
spregevole orpèllo, àdopràno l’òpera loro 
nefanda nglìo intento di. .ot,tènere sempre e 
sempre la vittoria di nullità, e peggio 
ancora, che per pura ambizione si pre­
sentano all’ agone, e che riuscendo, mercè 
l’inganno e la corruzione palese e spudorata, 
träsciirepebberö gl’interèssi; piff gitali delle 
loro cittadinanze, che tanto'bisogno si hanno 
di essere —• e specialmente, ripeto, in quésti 
tristi mbitìènti di1 crisi 'e- di “sventure pub­
bliche e, domestiche1 salvaguardati e di­

fesi?.......  Come non indignarsi vedendo di
quali personalità nel nostro bel Paese

o Che Apennin parte e il mar circonda e l ’Alpe »

siano composti talvolta certi G.....omitati, lì 
por lì nati cól solo ed unico preconcetto di 
far salire all’ònore dei Consigli Provinciali 
o Comunali lé solite nullità ed i soliti e de- 
ficènti omoni dalla borsa ben guarnita, ma- 
viceversa dalla mente e dalla coscienza nulla 
ed elastica? Sarebbe troppo disdicevole a chi 
è geloso del lieto e profittevole svolgimento 
di tutto quanto ha rapporto alle comuni a- 
spirazioni 'di bene e di prosperità generali 
le quali cose soltanto potrebbero ancora 
mantenerci la pace.....

Di pazienza gl’ italiani onesti, rispettosi 
sempre e laboriosi, hanno già dato-oramai 
soverchio esempio. Purtroppo, è quindi tempo 
che essi pure si scuotano e facciano valere 
con forza e con franchezza i loro più che 
giusti e sacrosanti diritti, • (il voto, l’arme 
legale, e pur forte l’hanno oramai quasi tutti 
nelle mani.....) e ponendo in non cale le 
insidiose insinuazióni dei soliti..... creti- 
nelli, grandi sfruttatori della loro bonomia, 
mostrino che essi pure pensano ed agiscono 
oramai direttamente per proprio conto e 
senza d’uopo di chi li guidi. E. tempo che 

.nel generale risorgiménto ognuno apporti 
le proprie forze, la propria indipendente, 
sincera volontà ed attività individuale e piu 
non continui a calcare le'orme' di pochi, 
inetti e compensati guappi che egoistica­
mente e delittuosamente ad altro mai non 
pensano che ad'ingrossare Pepa ingorda e 
non mai sazia e che a fare del loro no­
bile .ventre una ben liscia e rotondissima 
capanna.....'

E a ciò non arriverassi tanto presto se 
tutta questa ’ deleteria falange di vanitosi 
fannulloni non si lascerà per sempre nel 
dimenticatoio, e non ci si sostituirà uomini 
di buon senso, positivi, pratici, buoni e ca­
paci e che più specialmente devonsi cercare 
— fatte le debite ed onorevoli eccezioni — nel 
ceto industriale, commerciale, 
agricolo, e magari in quello operaio, come


